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im\\ ED AHREDI 
DELLE SCUOLE RURALI 

(vedi nuMero preciideato) 
Cotesto adnnfilé dei looalì e degli 

Bifrqdii'è, nii. provvflàimpnto aesoluta-
.meste u^gessario per le nostre sonolo 
di campagna; e l'Itali» dovrebbe, se le 
s^e finanze..io pQimeUesserp, imitiire il 

-buon, esempio' dato ultimà'mettté dalla 
•Fran'eifi. 

' ^uiìlatique sili il giudizio ohe si vo-
Ijlia portare, sull'opera del governo re-
gi^tibiloana.: di Franoia, giustinià vuole 
ohe gli si tiodBoetiano dné meyltì sin­
golari ! ^ueftó délloi riorganizzazione 
militare.della nazione, a l'altro del rlor-
dinamonto òAViitniiìone'primttrim 

• ••'È' notò ad ogiliino ohe neftli ultiitli 
tre lubtél, il gèvernò fra'nódai ha rior­
dinato compietainente la Istruzione pri- ' 
marie, rendendiala obbliffàlòria/graimta 
e laica, faoendu di essa un grande ser­
vizio pubblico, nazionale, p obbligo 0 
debito Jélio Stato,., uiia d'elle Tunzioni 
essèniiàlt della sooi'e|tà .civile. L'avoca' 
zion; delle aoaqle primarie allo Slato, 
si può dire essere in Frauoia oramai 

' etìmpletamènte effeltualk. 
• Nomine, tràsferiincnli, proniozioiii de-' 
gli insegaanti elementari,,; pagame,bto 
degli stipendi: tutto si fa dal governo 
0 da' suor' rappriSentanti nei diparti-
inénti. Abolita la ' tnèeii scolaiiica a 
oarioo 'delle fii'inijsiliBj abolito il prolé-
y.̂ ménk'o del quinto sulle entrale òomii-i 
pàli ,per le sjiese dell'istruzione ptimtt-
ria; incamerati i c[uattro ; centesimi di -
sovraimposta dipartimeut'alé e i guattito 
oenlesìmi dlsovrtiiriiposta oomuiiiiìe, già: 
destinati'allo stesso soojioj aboliti i pri-i 
vilè^i àell'^ congregazioni religioso, ohe' 
avevano il monopolio dàlie BCUOIB ele­
mentari; Io Stato ha assumo egli me­
desimo la direzione deirinseguamento; 
primario nozionale, e la massima parte 
del carica,della relativa spesa. 

I. con^nni sono solĵ antb obbligati a 
provvedere per ItinUepnilà di residenza 
ed allagalo Bgl'iuiii.*gnanti elémantatl; 
péi'-'ilà maautpnisionò' 0 ja pigione, e per 
il riscaldamento,' la pulizia e la austa-
dei, locali soolastioii per i' acquisto; la 
manutenzione e la rinuóva^ìoue del md-
bìlfo scolabtioo e del lùaterlaW didattico; 
per i registri egl i statupati ad uso delle 

11. ROMAf i^Ò 
DUiiua . 

BARONESSiMÀ 

Li varità sul dramma di Msjerllns. 
' Sotto questo secondo titolo .r£'c/a>V' 
pubblica upaimembria dovuta alla panna 
della baronessa Vetsera, madre all'in-
.feUoe, amante di Budòlfo d'Austria, prìn 
aipeereditari&'del trono degli Ansburgo. 
li,titolo èuf. poco pretenziosi); né ere-
diamc),.proprio johe ani- dramma di Me-
yerling si^qiuesta.l'ultima, parola ohe 
1 contemporanei scriveranno o che la 
storia, regietrerà. Certo ppròpoQhi sono 
in grado, (iome la inàdre dèit.a.baroncssa 
yést'srii, .di, mettere in luqe 'c[\ia(cha 
jp,artìooIàr'e, poco ponósciiito fìnora'e, noji 
óirèdiamo utile dare, ài nostri lettori un 
sunto di questa memoria su una pagina 
drammatica delia storia d'Austria. 
,. Qî ando accadde ij,, dramma corsero 
.1,̂  versioni più disparato e contraddir-
t'órie. §i,,volle anche gett^irei,sulla pO' 
yerî  giovine e su sua ^adrs le ooUr 
seguenze dell'atto disperato ,:cba im­
merse nel lutto la Casa Ausburgo. La 
madre Vetsera, per ristabilire la verliA 
e combattere le accuse che toccarono 
il suo onore e le sue afEezioni, si & de­
cisa di pubblicare questa memoria. Èssa 
consultò le lettere trovate, le confidenti 
di sna figlia, i domestici che furoiio in 
qualche modo a parte dei segreto, e 

eoBòie, e per il' personale inserviente. 
Qualunque altra spesa, è a oatico dello 
Sisto 0 dei dipartimenti-

In conseguenza delio eseguite riforme, 
lÉi Fraacia ba smnentato di oltre 20,'000 
le sue scuole elementari, o accresciuto 
il numero degli alunni e delle alunne 
di no milione a mezzo; di guisa che ora 
conta 110,000 circa, inseguanti pubblici, 
e oltre 40,000 privati, con 6,000,000 
ci^ia di scolari. 

Ma, ciò' che è meno noto e che più 
iniporta al nostro argomento,-è il modo 
ammirabile, cól quale provvide le sue 
scuole di acconpi locali ed,arredamenti. 

Anche in Brantia lo stalo dei locali • 
scolastidi era verainsnio iÀimcfndó e ri­
buttante. L'inchiesta fattk sin dal 1^33 
per ordine del ministro G-uizot, consta­
tava pochissime essere le scuole in lo­
culi propri, metatre la massima parte 
di esée erano posto in ioo&li ohe sei'vi-
Viino aoo^e ad altri usi", di bettola, où-
Cina, camera da ietto, corpo di guardia, 
sala da ballo, cantina, graoajo, prigione. 
In certi comuni la scolaresca stava oul 
porco domestiòo e con gli altri animali 
allevati per la nutrizione del maestro. 
In noa stanza di 12 piedi quadrati 
trovavausi riuniti sino ad oUanta alunni. 
Qui lit scuola era collocata sotto il 

.portico d'una chiesa o in una cappella, 
l i nella stalla per' aver più cdldo nel-
Vinverno; parlo più io nn bugigattolo 
qualùnque, senis'aria e senza luce, nido 
di rettili e di topi, iu vicinanza d'un 
le1.ani.aio o di una cloaca. Dapperlntto 
locali angusti,, umidi, oscuri, pestilen­
ziali, letali. 

9ià' con la' legge 28 giugno 18B3 ai 
era io mltiima parte prjvvediiro col-
l'acciirdare in dieci anni otto miliotii dì 
sussidi per i locali scolastici. Ka de-
veai alla Bepubblìoa attuile il merito 
d'avervi provveduto meglio, più estesa-
m'ente e più completiimente.. 

La Camera, nella seduta del Ìi6 gea-
tiaiò 1878, e'il Senato nella tornata dèi 
21 Raggiò siesSo anno, oM'unànimilà 
assoluta dei ^80 D^ipdtati votanti, e dei 
,i!44: Senatori presentì, approvava- la 
legge Bardoux, che venne poi sanzio­
nata il 1° giugno 1878. Questa legge 

.stabiliva uù fóndo speciale per accor­
dare prestiti e , sussidi ai Comuni per 
la costruzione di edifici scolastici, ob­
bligandoli a divenire proprietari àffio-
• " ' • ' i l • " • • ' ' ' mmLm,,^'-^ 

pp|tè rinostraire questo dramma senza 
esempio aella storif̂ ,-. 
. I n (questa niomoria essa fa la storia 
dell^ sventurata.passione ohe condusse 
f, mòrto la figlia sua ed un futura, im-
peraijore; stabilisce come gli appnnta-
m.enti oraup favoriti da uua dama di 
Corte. .Essa , raccoiiia la fuga, le sue 
Visiteal conte Taalìe, a quando il dramma 
era compiuto, la miserevole sepoltura, 
che è uno dei fatti più spaventevoli ohe 
si possa leggere. É una scena di Shaks-
peare. NaturaLcente la pubbiicaziuue 
di queste memorie non piacque alla 
Corte imperiale d'Austria ; lo cinquanta 
copia furono distrutte. Si credeva ohe 
non ne.rimune^se più traccia alouna. Ma 
la baronesca Vetsera, beo prevedendo 
Qjò,, né. maqdó prima, un , esemplare al 
Tiviies., ed uà altro ,al}' fibilatr, olw lo 
pubbli.cano contemporaneamente. 
,, In sostanza la me.moria della baro­

nessa Vetsora tend^. a provaro che in 
casa npii si.aveya sospetto alaai\o dei 
fiipporti fra Ig, baronéssina e Kudolfo ; 
si raccontano inoltre minutamente, rigo-
struondoii, i particolari di questa amore 
funesta. Il carattere cavalleresco del 
principe e il suo fisica assai seducente a-
yevano vivamente impressionata i.a ha., 
ronessina Vptaera. Bsaa.uoo nascondeva 
questi su,oi sentimèiitl ma p;i,reva iiua 
cosa perfetiamente innucenta, tanto più 
considerajndo l'et&..della ragazza e la 
condizione. d> Rodolfo. 

La passione della giovane aumentò 
quando nelle corse dal 1888 essa a'im-

ohe le loro scuole avessero in perpetuo 
una sede stabile o óonveuienté. Nel 
periodo dal lo giugno 1878 al 20 giu­
gno 1885, in otto anni,'lo Stato accordò, 
ai comuni 178 milioni di sussidi^ con-' 
cesse loro prestiti per 190 milioni ai 4 
per cento, comprenclentìosx l'ammot' 
taniento; i comuni spesero sullo loro 
entrate 95 milioni, a 13 milioni i dip3,r-< 
timénti: in totale 476 milioni. 

Nei 2o periodo da! 20 giugno 1885^ 
al 31 dicombre 1888,'Si spéudono an-^ 
oòra altri 93 milioni: 66 dai comuni,; 
'óB dallo staio n 4 dai dipartimenti, 

Con questa somma di 574 milioni, ini 
poco piti di nudici anni, si costruiscono) 
eoi ttiquo, 16,000 edifici soolastioi, e se' 
ne adattano, r'estauraóo e arredano altri' 
30,000; e si ottengono così, 46,000 lo­
cali del lutto adatti per le scuole pri­
marie. Tanto adatti, ohe la Destra, in" 
odio alla laicizzazione delle scuole, ogni 
tanlo rimprovera alla Sinistra lo spreco, 
a suo dire, dei seicouii milioni por co­
struire palaxxi ('l'I) per la scuole. 

Ora pcssiatao noi d«i&&tid«.ra se l'I­
talia potrebbe fare, in parte almeno, ciò 
ohe ha fatto la Francia; o se il nostro 
Parlamento sarebbe oapace d'imitare il 
grandioso esempio dallo dai Parlamento 
francese, è approvare iWunanimilà as-
soluta uba leggo come quella sovrain-
dioata ? 

SI risponderi ohe l'Italia non ha la; 
ricob'.zze della Frauda, e ohe ha gi& 
fatto abbastanza oon la dqe leggi 1878 
e 18S8' per' agevolare ai comuni la 
costruzione o l'adattamento degli edifici 
scolastici. E sia puro; ma si faccia al­
meno in modo che i 43 milioni, che nel 
decennio 1888-98 potrebbero essere ac-
òordati in,prestito ai comuni, vengano 
eifettivamento, loro concessi, semplifi­
cando, e riduceodo .ai minimi termini il 
procedimento relativo, É questo che si 
domanda e si vuole. Poiché il governo, 
italiano può dur poco, almeno dia il 
poco in modo sollecito, e senza tante 
pastoie burocratiche e amministrative, 
che stancherebbero anche la pazienza 
di Griobbe, nonché dei comuni,.,.,noce 
volonterosi. -

El dovrebbe in proposito.imi tare l'e-
uempio del governo francese, il quale 
' seuz' accentrare, e rispettando sempre 
l'autonomia dei comuni disposti a fare, 
ha sostituito r azione del Prefetto a 

maginò, come' ebbe a dire ad lina ^na 
confidente,, ohe l'arciduca Rodolfo l'a­
veva notata m raasiza alle, folta di si­
gnore e siguóriiie. Tuttavia avendo f,itto 
dopo quell'epoca un viuggio in Inghil­
terra, il suo amore si calmò ; ma dopo 
il ritorno a Vienna divampò più fotte 
ohe mai. In famìglia essa si conteneva, 
e l'attenzione ohe in pubblico portava 
all'erede del trono era troppa naturale 
perchè alcuno so ne potesse allarmare. 

Soltanto nei primi giorni di gennaio 
oominclò a tradirsi.Li baronéssina A n̂ry 
Veisera non aveva mai potuto far la 
conosceuza personale del Isronprinz, nò 
euirare in relazione segreta con lui, e 
forse non l'avrebbe mai. conusciuto da 
vicino se una contessa Ltirisoh non a-
vesso commesso l'infame iiziqne di avvi­
cinate, ijuei due eaaeci pvedeatinati a mo­
rire còsi tragicamente. 

Ad una festa presso Teyernaee, alla 
quale erano presenti l'arciduca Bodolfo 
e la contessi, questa palesò al principe 
il segreto amore della baronessa Mary. 
Più tardi la contessa consegnò una let­
tera di Mary, e posteriormente ancora 
la condusse dal priueipe alla Burg, 

Verso la fine di ottobre 1888 la ba-
rovessa Mary ricevette una lettera rao-
comanduta dal kronprinz nella quale 
l'erede del trono le confessava il suo 
vivo desiderio d'intrattenersi secolei. 
. Non essendo facilo la cosa senza qual­
che intermediario, la baronessa lÙary 
telegvufù alla ooateasa Larisb di va-

quella dei comuni renitenti, in tutto 
ciò ohe oouoerae la scelta e l'aoqttisto 
della località, la compilazione del prò 
getto dell'edificio s'colastioo da còstruri'e, 
la contrattazione del prestito, l'appallo 
e la osecuziouo dei lavori. Di guisa' ohe 
"anche i comuni no/e»fi',.'par opera del 
Prefetto, coadiuvato, ben Inteso, dagli 
uCficiaii governati'^i da lui dipendenti, 
ebbero per le loro scuole locali adatti 
e ben arredati, dei quali i'impose loro 
la proprietà, ooi relativi oariòhi della 
spose fatte,. ABC. 

J V E E i I i ' E U E T I t i C A 

Da{ foglio militare ì'Eseroito, co^e 
da quei pochi altri giornali che al occu­
pano defle cose nostre africahb, rile­
viamo come legai aftlaggiù, a s^ecial-
inente nell > regione tigrinn al i\ lA del 
Mareb, una certa agitazione, la quale, 
in data non lontana, potrebbe cambiarsi 
in una vera rivolta. 

dli assaorta, giA nostri protetti, si 
sono dati a r. zziare a destra ed a manca 
senza riguardi né compassione. 

Allo stesso genero di lavoro ai dA il 
famoso Debeb che spinga la sua banda 
di predoni fin sotto Adua. 

Cli& nel decorso agosto avvennero scon­
tri fra i cazsiatorì e le banlo indigene 
al soldo deiritalia, e tutto fa pujr troppo 
supporre che di scontri armati il tele­
grafo dovrà ancora renderci conto. 

Finora, se si deve credere alle noti­
zia poco aUcodlbdi di tonte africana, 
regna discordia fra i tra ras che si 
contendono la supremazia nel Tigri; 
Alula, Mangascià e Debeb. .II passato 
parò ci avvisa ohe su (lueeti diasansi 
da ladri di Pisa, non c'è da fare grande 
affidamento per credere che possano 
servire di impedimeuto ad un attacco 
generale contro ì nostri possedimenti. 

Menelils colla lettera diretta, alle po­
tenze, lettera che non- è apocrifa, come 
si vorrebbe far credere, ha dimostrato 
ch'egli non è disposto ad accettare il 
protettorato italiano che gli, si!voleva 
imporre col trattato d'Ucoiaiii; egli di­
chiarò, aia puro in modo velato, die a-
giigna, per il paese, uno Ebocca sul uare, 
e qitesta è una specie di. minaccia àf. 
irredentista ohe voglia il ricupero di 
Massaua; egli trovò li danaro occorrente 
per sdebitarsi del prestito oont;:atto colla 
lìcnca Nazionale, mediante L'avallo dsl-
ritalia, ondo aver inano libera ,ed es­
sere sciolto dalle pastoie delia ricouo 
scenza. 

Tutte queste considerazioni, coUegan-
dole al fatio che Menelich è consigliato 
e spinto da rivali nostri che vivono alia 
isua Corte, fanno pensare alla |iossibi-
lità eh' egli cerchi di mettere d'accòrdo 
— j e — i ' ' 1 II ll]l iilil 

nire a Vienna. La conteesa arrivò eia 
condusse dal principe sotto pretesto di 
&ùdara a passeggiare assieme. Scrivendo 
ad una sua amica la baronessa, Mary 
cosi descrive il primo abbocoaiiieuto: 
« Voi riceverete oggi una lettera di 
una persona felice parchi io sano stata 
da lui. Larisch mi hi condotta col pre-
tesfio di fire commissioni ; trovammo 
dietro il Grand Hotel, Brnttlach (il 
cocchiere del ducaj; nascondemmo la 
faccia nel nostri boa e partimmo al 
galoppi per Durg (residenza imperiale). 
Un vecchio domestico ci attendeva vi,-
cino ad una porta. Entrando sentii una 
voce che diceva; — Entrate, ve ne 
prego, io Bono,qui, — Entrammo, La-
neh mi presentò al principe e poi.par­
lammo assieme. Infine il prinoipe disse: 
— Io, voglio parlare da solo colla con­
tessa — e si ritirò con essa iu no'ul-
tra stanza. 'Vapettando, io.feci una i-
spezione. Sul suo bureau vi era una 
rivoltella ed uua testi di atorto. 
. < La presi o la esaminai ben bene. 
Tutto' d'un tratto entrò il principe, e 
tutto spaventato me la prese di mano... 
Bisogna che tu mi giuri di non dire 
nulla a nessuno, perchè se qualcheduno 
sapesse qualcbecosaio dovrei uccidermi. » 

.Questo primi) appuntamento accadde 
il 5 novembre 1888. Da quel giorno vi 
fu un vìvo scambio di oorrispoodeuzo; 
la baronessa Mary indirizzava le .let'. 
tere al cameriere del principe ed il 
prinoipe alla cameriera di Mary. 

Seguirono gli appanlamonti -. nella ora 

i tre ras del Tigre. per.'gaUarceìji.ira 
le gambe a craavoi aeri ioibarazai. Co­
me lo Czar aizzò aemsi's gli emiri.4,f< 
sani contro gì'inglesi, noirj{ndift,.(io^e 
1, califfi zuarocobini aiutarono aeiapre 
là sollevazioni arabe contro la Frutaja 
in Algeria, cosi è tire8nmibilf,.é|ie~ll 
nepus-negest IUene!iK,.e per, i£'fòn;age 
proprio ,e per consiÀllo.i d'altri intei;(t|i> 
e^ti, tenti raccordo .mi, ì. ras tigclài per 
gettarceli contro. , „ ., 

Sappiamo ah« il 1vayo,c«|pnqell!)i Ba-
ratleri, governatóre per interim della 
colonia, nianifestò a Bam.a le ,sua; ap­
prensioni per la poebezza di «iqtdKti «n-
ropei.di ct^. dispone e, per. la :li)nitit|a 
fiducia ch'egli, nntre anria fedel tà .^l i 
assoldati,nostri indigeói.,. . , ..,,.i i, 

Non sappiamo pertanto _aà. .il .n^sl" 
stero condivida le appr^nsioD!. dal |Ba-
ra(ieri,ose facciaprecohioda(neroante; 
ma, sarebbe sommaut^nte, impolitico 
prender la. ooee alla |eggera,.«,.pirivi^ 
nnlaltra volta la convinaione cbe.tra.t-
tisi di quattro jpredoni, 9i..Ì!arinlnaasB 
poi per cadere in. nu aecondo,: ttanello 
uso Dogali. (,. , ' . .,' 

Olà troppo abbiamo: lasciat? aomprp-
méttere con delle ioconcepjbili coifdi-
Bcendenae e debolezze, la nostra, situa­
zione in Afrlcsi. 

Vxk atto energica darebbe da'>:nfiat-
tera a Menelik, e toglierebbe altreal .il 
vezzo, al nuol protettori atiropa.it Fi''*?-
mischiarsi io oose ohe non devino, rv 
guardarli. ..: , . 
, I " . .,. ili 1", „ ' • T 

UN GIUDIZIO flMPÀRZÌALÉ 
BUirnliennstt frnqoo->viia««» 

Nella Franoe, Gluesda scriva ohe l'al­
leanza della Fi'anoia oblIa'Bossia & un'al­
leanza da minobinnl. I utiochioiii (dttpao) 
sono' i. Francesi, hi Russia I «(.'aerra 
della Frància per dar da pensate alla 
potenze centiati, ma, ia eostaaza'i BiMat 
vogliono una parta delia torta, Quando 
scoppiarà la:guarra,'la triplice allsania 
dirà a' Pietroourga'; > Fata in Oriente 
come volete gì Quindlia Russia'resterà 
neutra. Intanto essa ha IMsé^aa di de­
nari, e farà un'altra 'emisaiotta in'Fran-
«la. Nessuna p'otenza ha 'interessa >>a 
fare la guerra'traunii la Baesia; eaaebdo 
invninsi^tbile anche dopo "Tiua.'eij^fltta. 
Malgrado oib, la Bussia reàterà uaatMe. 
Danqne i'alleadza franoo-rnaga i»r«bbe 
pericolosa. '' , - I 

Perche i borghesi fannulloni chiedono 
l'inno russo al PaUzzo reale ? Perchè 
gli scrofolosi di . Vichy: aoalamann al 
granduca? Perchè i marinai fraaceai 
abbeverati dì Champagne, gridaRDne: 
Viva, l'alieauza con,lo Czar valoroao ? 

Scoppiando la guerra, la iripliae ah 
leaiiza darebbe alla Bnssià, tali van­
taggi in Oriente che essa rsaterebba 
tranquilla, lasciandoci seirimbarazai). 

I l ' l ' I ! '• 

in cui'la ^miglia Vetaara'ara al-tea­
tro od al bailo, Mary, sempre ''aoòoiìl-
pagnata dalla coiitasaa ' Uarish, 'ai' tro­
vava ool firincipe. • '••'• ,•,. ;''(• 

In una lettera la baronessa VetaeiM 
dice di avere rice-vuto- dal principe 'lUi 
anello nuziale cotlaactitta: «'TJaitl ual-
l'amore fino alla inorte. > , < 

Dopo qualche tempo la baroiieaaa 
Mary, scrivando alla stessa amica, fi­
niva con questa parola;.Nan (2tr« nu/^a 
perchè, se si sapesse, qufilcììe ciis(i, 
tutti e due ci ucciderehimò in gualc/ie 
luogo che nessuno conosce, dòpo giuàl-
che ora di felicità.-

Gl'iu.ngiamo cosi a una data fa^ie, al 
13 gennaio, la'data della.,, ahul^. . 

Qui la signora Vetsera 'si mostra dS-
soreta — e si capisce il perchè. 

Nel piccolo taccuino tàscabilej^ sul 
quale notava tutti ì;giòrni in cui avev» 
vieto b avviciijàto il prinoipe,,!! 1,3 gen­
naio è indicato,in unainanierai.natiiita. 

Quel giorno ella aveva chieato il per-i 
messo di restare in óasa- Invece ,a;ndò 
a trovare il prìccips e^toruò ^ casa, 
in preda a una viva eccitazione;, diesa 
alla cameriera c'cia sarĵ bbe ^t^to meglio 
per lei non andare, qué|, giórno af Bjirg 
soggiungendo ohe d'ora innanzi m a do< 
vepa fare tutt^ ciò ohe egli lé.aoman' 
derebie perchfi ora. poni. ,apparteneva 
più.a sé e a'pparteneya a lui apio.. 

'Verso la metà di gennaio aórisaa l'ul» 
tima lettera alla sua amica, la óòìttessa 
Latiab, in cui era detto s 
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VALIGIA 
iJe mosche. 
Vengono eoi l'astate. Da allora, non 

Siù an'gra'di. {ia<ìe,-,aoD pittila iotanie 
i riposo. Esàa 8oh(>„fà, .pronte a ac'a-' 

glIareUaopra di 'noi, ad; eseiroitare la 
nostra paitt̂ nKa, adnibìiiatai con l'uf-
fetmaziooe dellà-locò' «uperloilità. 

0 beati tèmpi, qna'ndo -— stanchi di 
papaKKett̂ re jl naao e. gli oochiati del 
pràfeBsqra — àtanahi di dare pizzioniti 
ai bompbgni vicini e di riceverò io cam­
bio pngol allo gambe a stoppini di fia-

.iamaio sulla faccia —. ai riposavamo 
(lal)e oocratd fatiche appostaudo mo.<iahe 
ed acchiappandole.-

Allora sapevamo farci rispettare da 
l'esse'— àspevamo far'cadere su di esse 
il'peso delie noatre vendette, strappando 
lóro !e' alttcoe, conficdtindole s'dlla punta 
d'aAal&lo delle ' dòglie ' penue ed espb-

' neudo)e, BuH'àlto degli soantai alia go-
ga^. • 

• Oggi -i-' però — n'oli più, Per oao-
olàrlB- lavoriamo pitìttùatu di suappaB-
clóni Àll'arlai bcii^iateao ohe il n'oiosìs-

''sioib insetto aontiiina a fare il cómo-
daopio suo, •' 
•'W-ii'^M revàftcket-

. : . ,• .'• , . X - - • 

". ' Piìi; la coUeziotad disi dóónmenti umani. 
'' 'L'alito giorno alcdai pesdatoH hanno 
'titiitith dai canale Saiiil-Mleinij), all'ai-
•' tesfia-doifa atrtida ''Valmy.ii'oadfeivere 
di una giovane, «he sémbrdiva' avesse 
20 'iinbi.' • ' ' ; 
> Il CbriiiJiisS'̂ r.i) di polizia' del qD'arr 

: tlefré','bhìtmaió' a procedere alle'COnata-
tay.ioni -d'uso,"ha' trovato in"'- sacca«ala, 

• dtìVd' moria 'u'iS'v'-ffiMotettO con la ini-
ijiale'à-, ed> una lettera bosl conorpita: 

: " ''«'Cam tnainma, 
••••' »''Nbn' è'tiàrt«m<ibtc saiiza ragione che 
io metto fine a'miei glorili, Da ÙA mese 
aviVb Uald ai denti, o' eer't'af'mi, gua-
rité'vui ini" Stordivate d\ colpi sOillii IB-

- sta.'M'avete sempre fatta soffrirei che 
ora 08 ho abbastanza.' : •• ' -• 

" > Fanciulla 'ÀiiDora', inbntrei mieì'fra-
tel.li'è'le miàisbrelleand^vaii'oa scuoia 
e'vi riceveVanb' 'Un'bt'tima eduouzibbe, 
voi'mi'tèiieVate chiusa la casa per irn>' 
piegarmi ai piA duri e ributtanti lavori, 
«d all&-mauuma ositaKiòna mi batteva. 
Io eriJ/.-Pti^o, sitata, seinpre la vostra' 
mariirè'-"'"-l'i': ii.••,:!. 0-! .' 
,' •: Uiioiu iieri'tattià catlivA .tratta­
menti subiti, e se non sono morta pri­
ma, la. colpa non èioertaraebte mia. 
'. »:.'MUOIO,.'perchè, mi ffite ribrezzo .e, 
peiohb ,hn iveigogna^dleasetvi Sglia; voi 

-sudate il delitto da tutti i poti,'delitto 
Ohe Ola- non rivelo per non ili cono-

'«cerbiil'Vostra disonore. 
...•..«'Vi.odio.con -tvitte le. forze dell'a-. 
i.uitna 'mi«,i odio voi, mio' padre, lo mie 
>sareil» a i miei fratelli, tranne'.A.adces, 
>;oh» amOi'Oaa tutto il 'inib cuore, . 

: »iNon'fi.rmx).questa mia lettera,.non 
.volendo che il mio carpo ritorni in casa 

.dei.miei; {genitori, .perchè essi possano 
ridece'sul~mU) oadaveru.. 

. .1 >i. AddiO) misembiil, ,vi odiol.» 
/Il corpo dall'aanegatai l'U trasportato 

'.aliaiMorgue, ed.un'inchicata'. fu aperta 
par scoprire i genitori dulia miateriosa 

<mdrta.'i ,. .i , i .- : .'. 'i 
.ù-„ •• v,;- ' X • ' , ' • 
'• Va reale fornitore. ' 
it.<'i< l'aneddoto dal giorno; la scena 6 
: a -BtaxeSlos, . . 
'i '."lìa Rdgifta dell Belgio, ohe malgrado 
-i'siiAi'ii)inquaatB0lui|a3 anni, suonati, è 
alia intrepida'àinazzbnc'pasaaudo a c^-

'...^^i-Qatvi-Erminia • 
. : DaVxijfiirti oggi/unti confidenza che 
tji.larà ao^ara. io,collera. lersera sono 

.fitatai,da.i)iiiiijdàllo'setto allo .nove. Noi 
abbiamo perduto la testa, Ora, ci ap-

.,paTtetfiiim» anima e corpo.,Spero di e-
iS)taF,f,..ìiihalla,:di sabato e.mi aftretterò 
•*kir)»ggi,illigerliaV.„ ,. " . Mary • 

Dopo il 13 gennaio i dne amanti si 
itrevavftrio taramerKe. ' ' ,̂ 
• ! ' , . - • ' ' - '••:•• ' A • • • 

'•'̂ '11 2Bìgeriuaio,'un venerdì ' sera, la 
;bartnea9a;'MnVy', abbandonando ' 11 pat-
•t'ìii'à'ggio, àvèVU'òbtìrigato la sua diimi'-
galla di'.''oomp'agiìià .ad accompagnarla 
da una indovina. Abbandonandola essa 
siimbrd assiii turbata e fu eccitatissima 
p'Br'1iu[(t'a*'{a''aéf6^a. Diipo il pranzo eba 
ohiam'A'Mà'sua' tJó'nUdbn'te e là disse che 
btsagÀày& À'ŝ olat'a'mente le' raócontasso 
quant(f',fe'aî fevìa dettò 'l'indovina. .Poi 
'so'ggiùh'gèi'VV' L'iiidóviba'' édminoió •' in 
qoéìti.'teirlìiiii'; "-Ohl'itia bbóo qualche 
oòsH ohe''nSii'''mi'.'placa » 'e tatt',d. un 
trh'ttp.'mi bŝ iarvò jfissiiiiientei é mi dUs'é 
chd: vi 'ààrbl̂ Hii' afata una iiio'rte impriiv-
viiìà'nellà.iliia.faitii'̂ li'a òhe ca'gionerebba' 
un'gra'n tui'bàm'euto:'le'sembrava che 
si dovesse tràttèii'e 'di un suicìdio e che 
esac; ̂ era'tedlt'ò''prossimo'„.'' " ' 
V iESsa-doitiàtidà'allora 'all'indovina di. 
dirle quahdO'esaa'stèss'a inori-ebbe,.ma 
la t-ispòsta era stata ohe non pofevt( 
dIi'W 'ad una signora'òoal'giovane e'ohe 
non ,l'o''con8derobbé'- ijlie' a una terza 
persona;' ' ' ' 

vallo per una via della sua capitale, 
vide un nagozio di l«gumi e ai CcrmA 
ad acqnlstalro delle carote che diede a 
mangiare al suo nobile animala. 

Un secondo giorno, passando di ìi,; 
ella fa lo stesso. Va terzo pure, Il quarto 
giorno, mentre,sta iiv fermarsi, vede 
sulla porta un ^r.tello,.B lettere oubicall, 
affisso dall* intraprendènte negoziante; 

• • • " • • ; • . .'JV.'. M ' , , ' , , . ••,;...;• •••' 

fornilor-e di oaròte dì S.'^M, la lìeginck 
dei Belgi 

La quale — si capisce —non se .ne 
fece più fornire. 

X 
La data storica. 
6 aottambrs (1302) I Pistojesi, per 

mancanza di viveri, SOBO costretti ad 
arrendersi ai Lucchesi, che ne oondu-
obbo più di 800 prigioniari a Lucca; 

7; Bettembre (1860) Il generale Gari­
baldi entra fola in Kapol.i, e prooltima 
Re Vittorio Emanuele II, 

x; 
Un peaeieru al giocuo; 

' I più gran nemici delia libeilù non' 
sono quelli oha' l'opprimano, ina qaolti 
che la deturpano. 

X 
La séoge. Monoverbo. . . 

. fl Carlo V :B .. 
Spiegazione della sciarada toioyraiìim :. 

• BTJT-TalO 
X 

Per finire. 
In pretura. 
Un msndioanlo. oomp'«e per rispon­

dere dalla cantravenzione di vagabon-
;io. — Dunque, gli dice il pretoro, voi 

non fate proprio nulla! 
— SCUSI. , faccio il oiaoo. 

Elio Somiio.d'Amalfi, 

DALLA PBflVINGIà; 
. Civi.dnfc, 7 sellembre. 

. Feste sospese — Fulmine . 
Il tempo, che si mautenue minaccioso 

ddrante tutta la giornata, impndt 'che 
le feste preparate per il pomoriggia-di 
ièri, potessero aver luogo, e la Oom-' 
missione teca bene a soapandstle. Fece-
bene, perchè infatti' nell'ora in cui a-, 
vrehbero dovuto aver luogo i maggiori, 
divertimenti, e cioè verso io 6 ò mesizo,, 
bora'iaoiò' a piovere allegramente booh-
tinu6 per una buona ora, 

,' Molti forestlBri erano gia'iitì da U-
dine è dai 'dintórni, e tutti dicevano 
roba da' òhiodi dei Iilanioipio, che, es-
'sendo state sospese le, feste, non taceva 
almeno iinadar un po' la Band», ch'era 
già'pronta alle 4, e cioè all'arrivò del, 
treno ohe aveva portato un 300 udinesi. 
' Quel beato Sindaco che peraoniflc'a 

' cosi bene l'inerzia e il meneimpipismo, 
(lasoiatémì inventare nn 'irocabolo per !a 

'circostanzi), ha fatto fare jari una beila 
figura al paesol Nun è la prima, idei 
resto, daconè egli comanda a palazzo, 

' 6 non sarà l'ultima, fin che vi rimane. 
Il brav'nomo rappresenta mirabilmente 

' a rovescio la gentilezza ospitale dei oivi-
diiiesi e la loro nobile ambizione ohe 

'il paese faccia baoua figura in ogni oo-
casibne.e oramai non sorprendo'nulla 
di olà ohe egli fa, o meglio-c.̂ e non fa ! 

Le feste- medesime avrHnnb luogo in­
vece domenica '20 settembre, e sarebbe 
il osso di aggiungervi una bella dimo­
strazione •patriotlo.i por lii data memo­
randa.... 

. Da quel momento, si senti inquieta, 
in vnsada una Impressione'siuistra e non 
respirò che quando l'indovina non ebbe 
più nulla a ilirl'i. "Infinft, asa'a conclusa 
ohe^.nonostante tutto doiiidérava molta 
• di' sapere quando moriva e prega la 
sua confidente di andare a.' dornandar-
'glielo, e glielo p'romise. Più tardi disse 
alla cameriera ; a M o 0:4, ho la lubbra 
non faccio ohe pensare a ciò ohe m'ha 
dettd l'indovina ! » 'E l'indomani con­
fessò che durante la notte non aveva 
fatto' che pensare alle parole delia ai-
biila. 

Insistette di nuovo perchè nells mat­
tinata la confidente si recasse a doman­
dare quando essa morisse. La cameriera 
avendo dichiarato ohe non vi andava 
perchè aveva paura, si.burlò di lei, ma 
tutto i-n inutile, lii cameriera non si de­
cise ad andarvi. 

* 
Il 28 gennaio la 'baronaaaa Mary e 

la contessa L'irish partirono in vettura 
verso la 10 e mezzo. Poco dopo la con­
tessa tornò sola gridmdo : Ho perduta 
Mary j ò fuggita. Ecco il biglietto 
che mi .ha lasciato -; «Prima che 
tu nil'abljia incontrata ib sarò nel Da­
nubio •-. La contessa Larish raccontò che 
arrivata vicino ad una bottega, dove si 
doveva fare una commissione, la baro­
nessa 'Vetsera la pregò di andare lei, che 
l'avrebbe attesa in vettura. Ritornando 
non aveva più trovato né llary nò la 
vettura. 

Alla interrogazioni ansiose della ma-

lerl mattina, poco dopo le 5, è o'i>duta 
un fitlmine sdì locale passeggeri della 
el,ii8Ìone ferroviaria. Ha perforato in 
duo punti il tetto, è disceso per nn oa-
midbi e s'è quindi sbizzarrito, it girare 
par lo stanze, bucando pareti e acro' 
stando intonachi, i'.aza, però oftendere 
nesannò della famiglia del capoatàzione 
è.degl'impiegati, ohe abitano al piano 
aiperiore-'e ch'erano a letto. E uscito 
dalla finestra dell'ufficio dispensa bi-
blietti e.tblegrafi, scrostando una parte 
dall'intonaco di uno stipite, è^luidando 
in frantumi nn cristallo, e In fine sca­
ricandosi pei filo scaricatore del telegrafo. 

P. 

VugagHH, '7 settembre. 

La testa di.jerl. 
Jer), con tutto il tempo contrario, la 

nostra festa ebbe uno apleù'didu risul­
tato. Poco dopo lo oro S pom., i palchi, 
Cbstruiti appoaitainèdte su o&iri sotto 
gl'ippocastani ohe spaleggiaao il nostro 
mevaatoj'.oaminciarono .a popolarsi e di-
.fatti in. poco meno di. un quarto d' ora 
erano,pienl, zeppi di persone. Nel mezzo 
èra costruito il palco della Commisaione 
e fra i membri di essa notammo il'ae-
Hatora ^eoile;'ii siguur Draida ed altre 
persone. IsTungevano .da starter a fai 
slarier, ,i signori oc. Asquinl e fioco. 

La famosa corsa dogli asini, ebbe 
prin'oipio verso lo ore 3 è "mezzo. Gl'in-
'Scritti, erano'in numero di ventiuiio, ma 
non ,si presentarono che ùìeaìatìtte. ha 
batterle arano quattro, dimodoché, es­
sendo quattro i premi, quelli ohe rie-' 
riesal\7ano primi in ogni batteria, si a-
voVano 'già assicurato nn premio. 

. La prima batteria corse'benissimo e 
riuaoi primo l'asino Comelì, del signor 
Pinzanl. La seconda batteria non .fu tanto; 
felibe," ed anzi si dovette aaàistere ' iid 
un'altra- prova, perchè gli asihi; ad un 
oarto.panto, non volevano andare avanti, 
a perciò eranu aorte fra i guidatori delie 
contestazioni. Nella seconda prova poi 
rescì primo l'asino Blaiiu, dal aignor 
Genero", -Nella terza batteria' doveva 
riuscire primo l'aaiuo del aigiior-Brau-
dolini, ma il ano guidatore, poco pru­
dente, glj lasciò andare una legnata 
fuori di luogo, pochi metri prima di 
l'aggiungere là meta, ed egli (non il. pa­
drona), si ostinò e non volle-più andare 
avanti, parodi Polo, dal signor Bias»,; 
riuscì primo abbenchè fosse .stato distante' 
dell'altro.più di una, cinquantina di me­
tri. Nulla quarta hatteria l'insci primo 
Marohitto (un beli'àsino, pî opriamunte 
aris/oóratico), ilei signor Ni N. 

Nella corsa di decisione riiiscl'primo 
Comelì, secondo Marchetto, terzo S'alo, 
a quarto. BlanO. Ai tre primi vincitori 
gli venne.data una. bandiera. : 

Abbiamo udito molti compiacersi che 
sa il sig. Pinzanl' non ha potuto otte­
nere li!, vittoria' alle opiee di Udine 
col suo cavallo la abbia'ottenuta al­
meno col auoaaiutt a ffagagna. , . 

Dopo, del la corsa vi fu la aiccoagna 
.sulla quale eravi una gabbia con un 
'agnello'ed un altra c,in un gallo.'Fa-
réochi erano i concorrenti e, fitiaimehta, 
dopo prove a controprove col-soliti'co-
mioi incidenti, riuscirono ad afferrare 
nu colctxa, e qaiddi vinsero il proemio. 

Tanto negli intermezzi delio corse 
quanto dopo suonò la brava banda di 

'S.'Daniele, 
Dopo la-cuccagna ebbe principio il 

- ballo in. tutte e due le feste, e si danzò 
fino ad. .ora tarda. , 

dra la contessa rispose sempre mentendo, 
ed all'uopo avoya preparato testimoni 
ohe de'sàorp colora di verità al suo rac­
conto. Anzi impad'i alla madre Vet'aera 
di aridaro'dalla Polizia, dicendo ohe era 
stata lei » perdere Mary e che toccava 
lei il rurovacla. 'Pare invece ohe la con­
téssa non si muovesse nemmeno. 

Finalmente la baronessa Vetsura iit-
tenue di easore ricevuta dall'Iinporatriba 
L'imperatrice entrò'pallida, balbstlando. 
Da essi la madreappreae l'orribile tra­
gedia, 

L'epilogo della tragedia di Moyar-
ling fu nn seguito pieiio di angoacie per 
la madre. L'imparatora le intimò di la­
sciare Vienna sotto pretesto che la fi­
glia Mary avpva avvelenato l'arciduca 
Rodolfo. 

' Solo depa 158 ore il cadavere della 
Veisera potè avare sopoltura. Lo zio, 
conte Stocharoa, ai recò a Meyerling il 
31 gennaio, 2i ore dnpo il compimento 
del dramma, e' trovò ancora il cadavere 
dalla Mary-dove er,i alla vigilia, quando 
portarono via quello dal prlnoipa.' 

Suonarono per mezz'ora alla'porta del 
castello prima che venisse loro aperta. 
Entrati, trovarono un impiegato della 
Cancelleria e li medico dell'imparatore 
Auohenthaler. Purono rotti i snggolli 
della camera fatale, ove 11 oorp'> della 
giovinetta giaceva solo, quello dell'ar­
ciduca essendo stato portato a 'Vienna 
nella giornata. Il raedlco l'esiiminù: a-̂  
vevB una ferita di palla alla tempia sini-

Non vi furono i fuochi artificiali es­
sendo antéolpatameats.,. 8t!ttl<-, bruciati 
nell'incendio di eàhatV-soorid, ma si 
supplì col lanQÌare all'ari^ qualche raszo. 

Insomma, per finire, tutto andò a aap. 
palio ed arrivederci itti' altro anno, e . 
speriamo con ùn't'smpo mjgjlore di quello 
dì ieri.'... ' ' 
,.. .* ,' ," •;.• '• Punto. 
J ' jTPar*c«toj ' 7jSitttm&ne ,->-.ì! 

Teatro 
. leti aera- abbiamo avuto »1 nostro 
Teatro Da Colla la Società Comica Pie­
tro Zorutli delia Viiatrà oittà. 

Maìgrndi) il tempo piovoso, il pub­
blico accorse in gran numero a gustare 
la oommadia brillanta del Lizzarini,' 

L'esecuzione, fu buona per affiata-
men 0 e per l'azioile, ed 1 dilettanti 
s'ebbero applausi e chiamale, ' 

Anche la farsa aaglil come la oom> 
media, e gii esecutori furono applauditi 

,,, Poi doveva aver luogo .11 ballo, ma 
all'ultimo momento uq ordine del, sin­
daco lo proibiva ; si che molti restarono 
con un palmo di naso. 

Terminato lo spettacolo, fa giocoforza 
rimanere ancora in teatro per la piog­
gia che.cadeva a secchie. . 

. I e r i n Vagnigaa .»*! «.«• CI» 
v i d u l e , (iaiuMiil u IjlritKKÌi. Ab­
biamo ripetntauìente. avuto moti'̂ r.ò di. 
occuparci della esposizione agrib'>!'o-ih-
dustriàle, che diltnani si aprire n?l'Oa-
.etollodi, Brazzà, e da.quanto .adimmo 
da parsone bene informate, ci risulta: 
che. questa mostra di emalaziona fra,i. 
contadini dei Comuni di'Colloredo, Fagà-
gna, >IarliguàcC'S, Mornziio, Psgnsoob,, 
Bivo d'Arcano e Tavagnacco, riuscirà, 
proprio interessante, essendovi stata in, 
questi ultimi giorni recata una quantità 
di svariati oggeiiti e prodotti, superiore 
ad ogni aspettativa. >» 

' Sftdnuquailtempo domani dopo pranzo 
noncredaràdi farne una dalla suo ablite,la' 
tramviaUdioe-S.Daniele sarà, presa d'aa-• 
9a|to,e tutti in treni,.non,esclusi quelli' 
straordinari stabiliti per la àircóstansa, 
riverseranno c'éntiuaia e centinaia dij 

-Udinesi a Cei'o.ioUo, dove Sior Ciecào'-
ha già di:)postii slaovi delle '<;iardioisra ' 
per. trasportare alno al. Castello qv)eî  
gitanti che non preferiaaero fare ai 
piedi. quella splendida paààeggiata. E; 
noi,e^saQdu .litati geiitllmeirta ìnt'itatl a,', 
visitare la mostra, ai "raccomiindiàùi'oi 
sino d'ora a Sior.Checoo perchè -ini 
tanta ressa air peata non ci abbiala, 
mancare. • . , . 

Oltre r attrativa della esposizione , 
havvi quella di poter' visita're ' Ulna, 
buona p,irta del Uastelio ed' il ma-, 
gnifico giardino che 11 co. ing. D.et̂ imo 
e .la nobildonna contessa Vera, hanno, 
in questi nklmi tempi. tràsfónuato 'in 
in vero paradiso tetreatrà; 
• ' NÀ-domuni a Btazzà vi mancheià un 
concerto' imuaicale, a, quello ohe più; 
.monta, un ottimo aarvizio di riatqratopa 
condoito dal nostro bonoittadino signor 
Antonio Zanninl. 

• Ingresso all'osposlzionu oant̂  10 — 
Ingresso al giardino cent. .-30'(il cui 
ricavato è devoluto a costituire,un fondu 
per una futura eanpaizipua agricola, in 
'un prossimo anno). . ,.. 

Per 1 visitatori provenienti col tram 
della lìnea Udine- S. 'D,iniele, verranno 
distribuiti spe'dali .viglìetti-; andata, .a 
ritorno.ed acoû ao aU'.eaposizipoa e giar­
dino ai sotto indio iti prèzzi', eco! treni' 
ordinari o'apeoiali indioiti.'. 

atra e il proiettile era .uscito dall'orse- ' 
ohio deatra. 
•-• Il cadavere vanne consegnato ai'pa­
renti, mi prima Cu ateao prooe83o''ver-
baie' per dichiarare es-iervi statò su'iai-
did. Il signor Baltazzi volava opporsi, 
temendo che il'claro nagaase le funzioni 
religiosa alla salma d'una auicidai'Ventfe 
assicurato ; il clero non avrebbe' 'fatto 
nessuna opposizione; l'importante' era 
di atabilire il suicidio, affinchè la giu­
stizia non foaae obbligata a fare un'in­
chiesta per scoprire l'indentità dèll'aà-
sasaino. ' : 

Non c'era ancora la cassa. 11 cada'-
vere venne portalo cosi vestito nella 
carrozza e i duo parenti dalla giovi 
netta l'utrarono nella midesima vettura, 
sadendosi in faccia alla salma con una 
indilferanza da,far spavento. 

Lungo la v'a un uomo' feoa fermare 
IH carrozza,' sali a cassetta, e la' con. 
duasH direttamente al- oinsltero, dove la 
salma della poveretta fu óòllooata in 
una roz'.'.a cassa. ÌVIentre an di eaaa 
rlsuonav'ano i colpi di martollo scoc­
cava la mezzanotte'. ' La aalma'i fd 
sepalta : il clero venne soltanto la iiiat-
tina segnante. ' 

I lettori avranno vista la parte presa' 
dalla oontassa Larish per ' gettare- la 
fanciulla nella braccia dall'arciduca. 

Qualche tempo dopo il primo incon­
tro col Kronprlutz, la contessa andò 
a cercare la ragazza por fare ' un giro 
nel Frater. Mary cohfidb, tornando, alla 
cameriera che la contessa trovandosi in' 

Orario 
Partenza da Udine: Ore 8,08 ant,, 

9,30 ant„ 11.36 ani., 1.20 pom., 3.01 
pom., 7,20 pom., 8.00 poci. Parlanze 
da JPàgagbà: Ore 7,00 ant. 10.20 ant, 
U;80. .antj 1.45 póm (àii Torreano), 
2,10 pom, .e.ao pom,','aaB'.pom. (da 
TotceuBo). '• 
. , , Prezzi "' • 

Da Udine per TorreRaa o Gareaetto 
I olaSsé L, 180' 11 olasae. L. 1,00; da 
Eagagna ' per Careaetta o. Torreano I 
classe L. I.IO, II classe L., 0,90, óom-

Sroso il ritorno o l'ingresso nel locali 
all'esposizione o giardini Brazzà, 

liM «o l i t a dIsicraKint In 'Por-
petto il bambino Tondon Giovanni dil-
ladendo la vigilanza paterna, avvjcina» 
tosi ad un ruscello :vi caddp deùliià,. ina 
benbhè'-estratto vivo,' poi)h"8''oi'e''(iópo 
oessaya^ilj .vivere.girH'jiCÉiiiaf.Beyuta. 

Citi d o r m e n o n i i lg l la pesce» 
A Forni di Sopra,' Marion! Giovanni 
addormentatosi in nqa stilila apcrtai,ve­
niva flarubàto deli'brolijgio d'argento 
del valoredlL. 15 da'Nigti'a QBÌdò,ohe 
fu arrestutoe-gli'vanne sequestrata Ih 
refurtiva. 'i ' ' ' • ;.•; -.-

S'oigttire ia'c«u<IUiirlà. In Di-
goanouna folgore oadtftii'iiel fienile an­
nesso alia casa d'abitazione di Cimoliao 
Michele e Gumiuotto Pietro, vi f̂ ppiqoava 
il fuoco. Le fiamme' presero' in breve 
vaste proporzioni-, sicoli'é al 'terrazzani 
auooi'st non, fu passibile 'ohe'di' iab'Iar 
i! incendio, chc'recò. un danno a l . primo 
di lire 100,0 di lire ,1000 al ae.oondo. 

. Ver ln iRi i to , In. Olaot per motivi 
d'iatetessa Barsatti Oivàldo c'.in un ra­
strello produsaecontndoni ^ Da Lorenzi 
Oaroiiî a, guaribili in otto,giorni,. 

• ••A CtliiillCt.k JTannfs - " I 

Dopo soli, tra anni phe s'era Congiunta 
col, aacro ed indissiilub|l.e i)pdo pll'.ado-
rato suo sposo! 'a f ilcs inesorabile yplle 
reciderà una vìtà'iie'stiìiàlà' ad,' essere 
degna compagna dull'a'aii'oo mìo' Nidol'ò 
Jannls. ••.:•.! . •-.' - . . . ; . • ' ; i 

Povera Giuditta!' NaI ./}ore;dBlla-,ftàa 
esistenza, a,soli vuntilue anni, dovesti 
abbandonare quanto' avéyi 'quaggiù,,di 
più 'ojro'l'Ma un a'ft'ro soggiorno, il sog­
giorno celèste'' accolse l'anìeòal tua; " 

,Ed,;a te,- Amiciv-Nlcplò,'ohe: oosa'po-
trei lo dire ohe, valga ajdartl confuttp? 
Tróppoj h8,i-.perdiitQl; JVIp ,.Iii.,,m,eipp,ria 
delta tiia O-'i'nuittèijf'ésempio della sua 
àiihtii vita','!! pensiero oh'ó 'àncn'à"''dal-
l'alto ti guarda e pr'itegge, il oómpllint'o 
vero,'profondo, Je l̂'amioo > ohe ti' ama, 
posa^ lenire.il ti)a immeusa-dolara.j .' 

triceaimp, 6 settembre 1S91,,,.,- . , i 

,. , ,-.- ' - , . !.. ' ..I-''a™QO.',. 
,' ' ' ' ., fi ^li^ro 

^ • CpÌASi JTTOTi ' 
S o t t o Cont i t'ntw d'dI'Vc't'éJ'aul 

'1S418I4S, -Ieri,!'nel tdatrci''>Nàzlo.nale 
oomo da invito i.pubbilcato nei!giornali 
.cittadini, .ebbe, luogo l'.asaemblea ordi-
'dinaria dei soci, Caî â la Indliappzione 
'del Prealdente. còmra'. Valiiaai dottor 
Ffldlfioo, venne assunta' 'la " Prèaidénìia 

.dal - Con.iigli'eie anziana' sig. ' Pèllarliil 
Giovanni, Fatto il'Appello nominate..'dei 
.soci il namero Cu riscontrata legale. 

imbarazzo' aveva- bisogno 'di" 3ói000:fi«-
rini. L'altra la conaìgllò a chiederli 
alljft.rciduoa. . , •..-,.... s r. 

Bér'..~ìiiO(̂ iioscen'zài- dai servizi'-resile, 
la baronessi aa uon oredè poter rifintarle 
quel a^'vizio,,..,^.»-, •,,'--., ,,.-. 

Scrisse Ve'ftartto'' uhS"'ìèt1;6f({''airarc!-
duca Eodolfo 'e il giorno atesso un do-
meat̂ aa:,̂ i!)ft.iCor,(e,,pfi,rt̂ „i:.,2 ,̂000' fio­
rini '̂'chiùsi in ii'na buatà all'indirizzo 
della .cameriera 'confidente. Più tardi 
la conte!sa' chiese altri 10,0(10 fiorini 
allegand'i dissapori coi marito. ' 
' L'arciiluoa si rifiutò.' Provò una terza 
volta culla baronesaìna • Yeisera, ohe: le 
dichiarò'di non possedere quella somma. 

' Ecco par ultimo in' quali, termini la 
signorina 'Vei.'sera ' faceva,, gli estremi 
addii itila madre. ' - , 

"«Cara madre','perdonami ciò òhe fac-
« ciò, Non h.)'potuto r.esisl'ére alV.a'niore. 
«'D'à'roordò 'con lui, '•fàdo.à Riposare ai 
< suo fiaìaco'.al òimitéro di'Aillandi sbn? 
'« più felice morèndo, ohe' vi-ve'nd'ò,,' ' 

• > , . . , -La'Ma Mary n, •. 
C lutemporanéamènta ' r tccomu'iidava 

alla aoralla di dapórré ogiii anno, il 13 
gennaio anniversario della colpa,' aun'I-
ve'.'sarlo dalla ^orta, una g.irdimià sulla 
sua tomba. ' ' ' ' 



IL FRIULI 
Ùala poscia leiturii del rorbala dell'ul­
tima sedata venne dall'iiÌ9Beliibi6a à'p^to-
vato ad unanimlià. ,Leftr) il .Resoconto 
dell'unno 1890 venne"àiiohe esso appro­
vato ad auanimltft. Dietro proposta del 
ff. di presidente sig, PslUnni, l'assom-
blea votò conoorde Un ringraziamento.' 
al oonalgliara segretario per lo saej-Èe-" 
Jani! prestazioni a prò del sotto Cbóii-

, tato. In fine ed iu seguila a propctstà 
dal Conaiglio OirettiV'ii l'assemblea ujia-
nime, mandò un cordiali) salato all' It-
Instre Presidente sig- oomm, PacìQoo 

,datt V^kssi, facendo vp.ti .{ler la sua. 

ii^aaur^tii l'ordina dal giorno si'è sciolta 
^Ssembìea, \ . ;/;. 

t ' ' ^ n c ì e ì a V d i n o s n ; !ÌÉÌ « i n - ; . 
M s t l d i l ì Nell'assemblea dèi so^i di', 
^ s t a Sétiieli, tenuta k^erÀtìa l 4docr. 
mese, approvato il aonsuotivo 1891) 
e preventivo lS9l,si pa^sò alla uomina 
dalle cariche, scadenti per anzianità, o 
risultarono eletti a Consiglieri ì signori 
Giusto Huratti , Jaciiizi Alessio, Measso 
avv, Antonio (rielezione), e Giovanni 
Merzagora (nuova elezione) ed inilos 
riconfermato a Direttore li sig. Antonio 
Dal Dan ed a revisori del conti i signori 
Lang Vittorio, Beltrame Vittorio a Dal 

; j p f f t ^ i e t i ^^ , - ; l , ; ì j ; . j l r ; ; , , . , , i . 

S o c i o t i t o p « r » t » g e n e r a l e . 
All'invito fatto dal a Sooietà operaia 
generalo .alle oonaorelle Socioià, di Pro­
vincia, di partecipare alla festa da! 25 
anniversario di fandaziat(e,,nella doma-, 
sica 13 settembre, haiìtioCf^to àiléaioàff 
le Società di PordeaAìd/tìviifòìé,^ 04-' ' 
neva, Tolmezzo, Latisana, Palmanova, 
S. Giorgio di Nogaro, Valvasone, Tar-

lOento. ,„ 

'ÉiiUìf ci viene annunciato diil seguente 
telegra;mmi(t Xche ftbbiamcri riceruto-jeri 

congratulandoci colla vuleute ar t is t i : 
Lucca, 0 —• Opera « Edgar » mae­

stro Pncoini eaito splendido. Vostra con-
cittadina Zìiti confermò sua qualità 
distintissima artista. 

Basianzetli 

V a n i i tt'YrnvàsA» O.ii gionali oggi 
„^i|jijUioi.,:|r)l^vi^i^0Ìispii.]BÌpce^ejoli'B,iiell« 
corsa ìnternazionàté'StV^ par biòioll, il 
nostro concittadino signor Giovanni Ds 
Pani! vinse il secondo premio, 

I i ' i B r v u d l o d i S M b n t u . G a m e ab­
biamo linnunciato, sabato, verso le ore 
11 e mezzo ant. s'era svilappHto un in­
cendio in un fsbbricato'&w dèlia pòrta 
Gemonu, e precisamente nel laboratorio 
del signor Foutaniui, pirotecnico delU 
no'sffa oi't'tS.' 

La oansa para sia ^oaideiitale; scop-
i; piarono "dapprima"'le 'ra'ddh'ei'Ée "dllV èrano 
;.»'ft'i«,{|r?l"1'^ft?!!.Her,le:-|Eastfl,di;FaKiiBaa; 
f'e il fttbdo ''ben prbato ' sr aomam'oS i ad' 
^^altrft.materip ..^(plpjlenti.j, s • e . •,: 
ì .IPrimo ad accorgersi fu lo stesso si-
vgnor Fontanlni, che iosiema ad un ope-
^rajo che starai iayorando, potè salvarsi 
I, sai tendo, ̂ a. uina 4<l^$tia.. 
)' Avvisali^ i, civici, pqoipieri, accorsero 
itò^t.i).e, r'lÌiscji;ou'o (ni.ljr^ya, ^. spegoare 
il'i^óeqdipi.ijaotto Ja, .direzione. dell'ingt)-: 
Ignare:iga'aQtc.ipale sig.lisgini.Era uoeoTsu 
jsul luogo anche il sindaco,.'• " 
^ Non si..ebbeca;a^lanientare:.dÌBgrazie; 
,jìl datino toc.pttto al proprietario! signor: 
[jl'ontanmi si dica ^aceuda a éiroa h. 3000, 

.; S u i c i d i o « « l i s ^ r i i à i i i ? Sta-
imane venne trovati)"il cadavere d̂  un 
l.noind' siiila linea ferroviàì^ia da TAlioe 
;à Foutebba. Il morto è-deli'apparente. 
;^là^ii!.ann| 3^, .e .si,..prede ohe sia .serio 
Perini cfi Artegna. 

Non è possibile, di sapere sa trattisi 
di Buioidio 0 disgrazia.-' - • ' ' • • • •' • 

11 jOaday^rg,,fa ..Jr^yato .a., circa 2)30 
tìia^i ^6o{(seillo-||p;a,a&g&ió.- ..a 'live^ipj^ 
8i wciial-Era' 'steso" iiobcoriì, od aveva 
la faccia completamente sfracellata, anzi 
ridotta una véià'pbliig'lia di Ossa e oar-' 
vello. Il naso e la palle strappata al­
l' ìngiro della bocca, stavano .dall' altra 
parija d^l JìlniiriOf .,- .- ,, - < ' . - . 

Gli - | i (jflvìiroijtf nelle! tajohé. dalle 
lettère"»ha sefvii'anho ad laeritifioàrlo, e 
un orologio. Nessun denaro. ' ' 

!<Fnrono adi luogo il. pretore del primo 
Màndaihento ^^1 medico D'Agostini,' oha 
constatò chela morte'doveva'essere'av­
venuta non più tardi di jeri a sera. 

Il guardiano del casello scoperse il 
oadavets stamane alle 3 . / , •„.,.. 

. , 1 1 , ( i iait ihlo, ' .dcf;«nai>ll« d e l l a 
r e n d i t a . 1 titoli; di reudita 6 per cento, 
presentati alla snccnrsala della'Banca 
nazionale'a ta t toi l Sl^jaglio, sono stati 
ammessi al cambio, per cui gl'interes­
sati possono presentarsi in qualùnque 
giorno Hon fostiyo dalla,, ore 10 i^Dt.,,ulle 
3,pam.,.Bll(ijC^9Sa,(JQjla suddetta siia-
oursale, per il r t i ro dei nuovi titoli 
corrispondenti.. .'• 

P r i i d e n z u c o | .«ayiii i l t . t Jejv 
sera verso le 10 l[2, inKercatoveccliib, 
4 0 5 ragazzi facevano correre all'im­
pazzata un cavallo at))acQs.to-ad nu'ca­
lesse. Giunti ad un certo punto, una 

mota -s'impigliò nelle rotaje del tram, 
e ì tròppo focosi aiitomedonti, odr^afo 
il pericolo di vedersi sbalzati g te r ra . . 
E qui giti pugni e imprecazioni dontra il 
guidatore, e uno della comitiva fu gettato 
a terra con uno spintone, che lo fece 
iandai;..-a ruzzolare fra'le : ruote, senza 
però 'bha si -facesse màio. . 

Dopo poco tempo si riuscì a disalveare 
la, mota dalla rotaja del tram, e la oo-
mìtiva prosognl cantando e ridendo,.. 

Un poca di prudenza coi cavalli, e 
specialmente nell'intorno dalla città, sa­
rebbe- sempre caooomandabile.,. 

BÌlIpoti» r«>«i(iv«i. v i v a I ' u « 
ii lontA. (Comunioalo). Gli agenti di 
dhi^.caglierie fauno pubblicò ringrazia­
ménto a' Giuseppe Bea, ohe, negando 
ripatntatnente il suo voto, fece tramon­
tare'il riposo domenicale di settembre 
ed ottobre, che lo scorso anno era stato 
unnnimamente concordata 

Gli ijtessi augurano al suddetto Oiil. 
seppe Bei , per ques e otto, domeniche, 
un milione di affari, giitcéhè appunto 
il medesimo vuole giustificare il suo 
rifiuto, ooU'addurre la scarsità dei auoi 
affari. 

Oli agenti interessati 

., ,.11 ,|ittptti$«lfo, di. niercnfo- > 
v c c c l l i » . Sou vari giorni ohe in nua 
essa di Meroatoveochlo viene esposto 
nella ore del giorno a una finoatra un 
papagallo, che non fa che vociare tutta 
la santa giornata, Beccando i passanti a 
opjftro,-che.; apuano ..Ih quella vi». , , '.••, 
'•^m}irS,n, i-e'èUmp.plià-. ci vleo' mbiao ilk' 

ps'rèdcM peroliS'stó""tolto *tale 'incon­
veniente. 

. . n i l c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

ì BòUettiuo settimabalé daV 30 agosto 
al 6 settembre 1891, 

. . . Jìftisùife. 
Nati 'vi^i "masoliì' ' 6 feminino '8 ' ' 

„ morti „ — „ 1 

, esposti D — „ 1 
Totale N. 16 

Morti a domicilio. 
Bogina MartinisBeiteli fu Gio.Batta, 

^d'anni 53 casalinga — GuidoNonino,dì 
Giovanni;-ài anni 1̂  e'"mesi- "3 —• Giu­
seppe .iIoli,no di GìoBiitta, di mesi 10 

1— Giovadni -Gallo fu Frailo6SCo,ldl àniii ' 
80, geometra ~ Dottor Giacomo Politi 
fu Antonio, di anni 80, modico chirurgo 
- Ida Cairalti di .Gaetano, di mesi 2. 

Morti alV Ospitale Civile 
Luigi de Nicolò fa Giuseppe, di anni 

3i), tessitore —..JEm.ilio, Purani ,di, masi. 
: 8''-iJ'"Viiliòó''nz*''Pi'i'tB!JII •di' mesi' 5 -^ Or- " 
sola Paolini-Perissini fn Angelo, d'anni 
88, casalinga — Quardafiori Andrea 
d'anni 50, calzolaio. 

Mofti all'Ospitale militare. ' . 
Tarnaso, .Pacifico d i . Carmine d'anni 

21,'3'oldàtd nel'83'fauleritt, 
. Totale N. 12 

dei QUaìi 3 non appsirtaaepti al Comune 
di Udine. .. 

•'"'. Matrimoni, 
tìidvànm Battiata •D'0dorroo,'faetìhi!\o 

con Angela .Sattolo, operaia —^ Zac­
caria -Grìi.donoiapelli, con Caterina Soia-
lino oontadiaa ^ - Antonio de Monte a-
griooltoro,. con Catteriu» Casarsa-oonta-
dina', -r Antonio Valentino Plzzeoco fa­
legname, o.on Bleuu Morelli sarta -r- Ar­
turo Dunazzi agente di commercio oon 
Luigia Baldovini casalinga —-' Napo-
iedn» Carlo Cosmi negoziante, con iVla-
eia di Lana casalinga. 

Pubblicazioni ài matrimonio. 
• Giuseppa Barbetta muratore oon Ma­

ria Franzoliui contadina — Antenore 
Bertoldi farmacista militare, con Rosa; 
Menighini.'civile. 

K s i g n o r i i K t o a i d e u l i , cui ab-
j.h.isqgaiuo, palla ptoasima,, -yandominia 
•hòiti de vino in perfetta dcitidizions',. ed 
a prezzi mitissimi, si compiacciano li-

.volgersi al sig. Ofo-, 'Batta Deiiani in U-
dine sub. Aquileia, o Via Èrbe, 

O i i u o n l u i l t i . Quel Domeuico To-
,solini uba & stato.oyadannato dal Tri-
bucale di Udine là acprèa settimana 
per furto qu'^lificdto noii 6 ds donton-
dersi coii quel Djiaenico Tos^liui no­
leggiatóre di cavalli in Udina. 

Osservazioni meteorologiche 

Nerd, Qualche terapotalo Bpeoialmonte 
al Nord del versante Adriatico, tompe-
ratara ancora elevata. 

Staziona di Udine -- R. Istituto Taouìco 

8 - 3 - 8t ' òro 9 a. ora 3 p. ora 9 p. gior. 7 

Bar. cid, a. 10 1 
Alto tu; 118.10 
U7..dQl mare 749.1 743.0 743-1 IBa.l. 
(Tmido rolat. . ' 7 0 74 ' , sa -1» : 
Stato di cijlo • q.cop. • (l.cop. coiiert. misto. 
Acqua cad. m. 
S(uiroziuua 
J(val. Kiloia. 

8,1 — a — gocco. Acqua cad. m. 
S(uiroziuua 
J(val. Kiloia. — NW E -̂ * 
Acqua cad. m. 
S(uiroziuua 
J(val. Kiloia. — 2 .1 — 'torm. centigr. 33.3 .Ì33.2 Ì2,2 2;.4 

T e m p o r a t o r a ^ S r ««;« ' ',•'. 
Tamparato^ minima all'aparto 17.6 
.J^legramina meieorìDo dall'Ufficio cen 

trale'di Jtoma, ricevuto alle ora 6 pam. 
del 6' settembre 1891: 

U'c^W probabiie: 
Vanti freschi dal IV quadrante a 

B s t r a a l o n l do t B e g i » d o t t o 
avvennte^il 6 Sattmbre 1891. 

.•̂ Venezia io 70 22 75 38 
• Bari 20 28 44 61 38 
Firenze 48 66 20 40 21 . 
Milano 86 62 ,25 16 40 
liTapoli 20 83 19 17 90 
Palermo 10 87 77 73 78 
Koma 86. 6 B7 41 2 
Torino 14 43 4li 61 62 

IL PAPA STRANIERO 

VOpinione dice ohe caso mai la scelta 
del Papa avesse a cadere sopra un por­
porato straniero, l'avvenimento porte­
rebbe, ad una solasiané violenta.. 

Giaoobò se anolio gl'italiani sono av­
vezzi, a vedere nel iPontafioa un noinioo, 
dell'unità nazionale; tulta-via niale si 
ttooonoorebbero a veder ssdare a Bom» 
un papa Btranierò. Là tolleran-ia attuale 
si muterebbe in diffidenza ostile. 

Questo articolo del giornale ufficioso 
fece I molta .in>'preBj9,ioiie , pdlch^ , molti 
vi laggono una mìheiooia del governo 
al Vaticano. :-.;•., ".-. 

LO SCiOPEBO DI MILANO 

. iSabato all'aanunoiato. .oo'nvegno fra-
industriali ed operai convennero là Cora-
mrésiòné operaja, i delegati operài di 38 
stabilimenti, nonché 6 rappresentanti di 
industriali minori. . ' 
, Questi esposero 1' loro patti di coni 
cilisz'one. 

L'assemblea, qe presa atto, deplorando 
ohe'l'assenza di altri industriali equi­
valga ad unadiohiarazio'io di guerra ad 
ultniuza. 

Queste deoisìoni vaunero sncoossiva-
mente adottate dall'aesemble» di 4000 
operai, ohe dichiararono di volere persi­
stere. 

. .L'anarchico, 0))faetta. eccitò i conve­
nuti a spargere sangue, • 

IlPceaidentB dell'ajaeniblaa loiedargii 
vivamoiite; 

Il Gomiisia si eaiolee tranquillamente 
alle ore 6 poni,\ 

In via ÀofiteÈ^tro, mentre la guardie 
arrestuvano i r Opmstta, la folla foca 
ressa : le guardie., spararono in aria al-
cane .ravolvorate. •. ^ . 
•-i^urono operiti altri tre arrosti di 

personereoitentiairintimai'-ianedisciogli-
mento. 

Ora il confiittq, comincia ad innoer-. 
birsì. 

Il Tribunale condannò 18 aoloperanti 
da 10 a 100 giorni di carcere. 

Alla 9 pam- un centinaio di sciope­
ranti si recò a fare una dimostrazione 
ostile' al Corriere delta sera e al­
l ' / t a to -

l i Questore proibì la riunione di do­
mani mattina all'Arene, permettendo 
,iOlo quella ohe sarà tenuta alle ore 4 
pom. -

L i città & tranquilla. 
Vi séno dua. guardie Icgg^rptento fa-. 

rito di. sassi'nei fatti odiami. ' 
La.guaraigidna venne aumentata di 

un battaglione del 83 reggitic^anta tan-
teria chiamato da Brasai», e da un bat­
taglione di barsngliarì vetiuto da Cre­
mona. 

La fintarla fu mandata di quartiere 
in Castello, e i bersaglieri nel.« Giar­
dino d'Italia» in via Galileo. 

Molti funzionari di pubblica sicurezza 
venue.ro dal. altre città. 

Kal pomeriggio ebbe luogo un'altra 
riunione di iiidustriali. La discussione 
si aggirò sull'opportunità di notifioire 
agli operai che meraoladl verrebbero 
riaperti gli Stabilimenti,, sa metà ope­
rai almeno ritorneranno a! lavoro. In 
0B80 diffareute ...verrebbero ohiusl per 
sempre, 

Jari al Comizio all'Arena di 3B00 soio-
peranti, si comunica un'oblazione di cin­
quecento lira del deputato aocìalisba te­
desco Singer, quale tributo di solida­
rietà internazionale e promettente nuovi 
aiuti dagli operai raetailurgiai di Bar-
lino. Acclamasi alla Germania. 

Votasi quindi di continuare lo scio­
pero. 

Gnocchi Visni dichiarasi dolente di 
annunziare olia le pratiche fatta dal: 
l'assessore !Fano presso i principali in­
dustriali non ebbero esito favorevole. 

Gli industriali risposero non esservi 
che una soluzione: tornare al lavora. 

L'assemblea respinse l'oblaeione in­
viata dagli operai dello stabilimento 
Bruat ove si lavora. 

Approvaai'di soccorrere gli operai 
Uceuziati ili aegiiito allo soìopero fino 
ad occupazione trovata. 

L'assemblea decide .ss per martedì gli 
industriali non avranno caduta, di con­
vocava un Comizio ganetalè di tulli gli 
operai di Milano. 

NOTIZIE £ BISPAGCI 

li viaggio di Villorio Emanuafe 
Cfistiania 6 -— Il PrinoipB'dii Na*' 

poli 6 giunto stadera, ricavato dal mini-
uistro e dal console Italiano, e acclamato 
entttsiastioamenie da numerosa folla..': 

Domani il priiidipa farà oolasioha bl 
castello reale presso la regina oha giunge 
qui appositamente dalla villeggiatura. 

Banohstto a DI Rudltil ' 
Milano 6 • - No» essendo'etata ac­

cattata l'idea del Club Unione.di invi-
taro a banchetto il presidente dal Con­
aiglio, ai costitniià domani il onmìtato 
promotore della associazioni liberali, 
iacarioato di fare l'invito formale a 
Budini per il banchetto. 

Inoanlro tll savrani a Hven 

Hven 5 -^ Sono giunti i sovrani di 
Bnasìa, di Grecia, di Danimarca, coi 
figli principi Guglielmo e Giovanni di 
Sohlesswig Holstein. 

Parteciparono alla caccia dia durò 
Quo alle 4 pom. . 

' 'f bsoia il ré dì Svèzia oìTrl lin préhzb 
a bordo dal yacht reale. . 

M'oris i\ un prinaips 

Baden Baden 6 — Il principe Ales­
sandro figlio' dal principe Arminlo di 
SasBonlà Yaiiilàlr, è lùòrtoid! aploplassiàìi 

Corrisrd commsrciale 
- 91 Eiti4^rcuiw i l » l l n Meta 

Milano, 4 sMembre 1891 — Nelle 
greggia.poas^iamo oggi acaennare^ad un'. 
Siaorato numero di trananzioni, quasi' 
tutte parò in partito di piccola entità, 
dovuto in gran parte a qualche leggera 
facilitazione conoessa, dopo laboriose 
trattative, dai detentori. 

Nei lavorati, quiete e oalma au tutta 
la linea, se ai oaoettuano quelli a ri­
sparmio di' prezzò'; nella quale oaiego-
ria ai sono fatti diversi affari, poco ira-
portanti'però j)èr quantità; Cosi'fl-.fi'otó. 

BwÀTTi ALESSANDRO gerente respdns. 

S I r i c e r c t t u n soci)» p»r una 
nuova fabbrica in Udiae d'un articola 
del masaimo cunsumo e' lucrosissimo, 
con un capitale di almeno lire 70,000. 

Per informazioni rivolgliersi al pro­
fessore Autonio Bauiar, via Poacolle, 
n. 5 . ^ 

"TJREÌ'TALÌANÌ . 

200.000 
OPPUBE 

100-': 00 — 10.000 - 5.000 ecc. 

a"no i PBEMI G À B A N T I T Ì ad .un 
BIOLllSTTO dello, Granila Utteria I4a-
zionaie autorizz.tta oolla' Legge 24 
aprile 1890 N. 0824 Serie 3, e li. 
Decreto 24 marzo 1891 e che costa 

Sollecitare la domanda del biglietti, 
e chiedere, il programma dettagliato ai 
principali banchieri.q Cambiavalute del 
Bagno,'' '• . . . ' • • ' •'..' . • .'-

La Banca Fratelli Caaaretto di Frati-
pesco, Via Carlo. Felice, 10 Genova è in­
caricata dell'emissioue dei BIGLIETTI. 

In.Udina presso il CarabiovalntB .Mt t l l o 
UilIdlnH 

È APERTA 
presso la Ranca Nosìonale e presso i prin­
cipali Banahiorl e Camliiovalnte del Regno 

LA VENDITA 
di Ile Obbligazioni dal Prestito a Premi 

IBevIlacqua La ilasa 
garimtito dallo Stato, dulia Cassa Depositi 
e Prestiti, e dalla Banca Nnzionata. 

rUbBììggoni i 
costano L.':'JS,||9 

Una Obbligazionti, vince xS L. 
Due Obblig. posi(inovinc(^<F> 
rro id, id. > 
Quattro id. id. t 
Cinque id. id. 

iS^ittOO 
> dtwl,ooo 
> asOfOOO 
> aso,oao 
» i , 3SO,ooa 

PROSSIMA KSTRAZIONE 

SO i$ettenibre corrcnto 
Bollottini d'Estraiiouo 

O r a t i » . 

|G10.CoÌfì('GiOR(}I01 
JtàiirtnVMskiitiii ' blm US^PÌAA^ ÙÀ'^pMa, 

posto sotto il patrocinio del Jt/um'cipt'o e 
del Consiglio Provinoiule Soolastica. 

, : Ili) C^stlLFRANCO VENETO 

17 anbi Ui florida o-sistenza. Gode ii van­
taggio d'essara annesso alla r. Scuola Tec­
nica, e alla cliiesa di S. Giacomo- A breve 
distapss, possieda.succursala- ,— Ambi i la-
.c^lii soilia saluben-imi.j gmii^jm con vasti 
porticati e palestra %iiniil9lica': ' 

•RegiBi è<;ùiÌ«i"'recnièat,|c*iS Idièusi^li, 
Elementari interno con programmi conformi 
ai governativi. 

'P.et" SchÌBr;Modtt;''̂ vi^lg4rsi i'^^l^è^ra 
propriè'tar'io. ' • " • • • ' • ' ' f'iy 

Luigi Grifi. 

Al possflsaoiiji reiigjitritalìana. 
A comodo doi posspssori di leniiia ita­

liana j6ì a S- ,0|0' ail'tjrviw (Sia presso il 
Cambio Valute Giussppo Conti, in Udina 
si potfà; ( contro., cpnsagpp doi; titoli-moahi 
di rendita! ricòTért' i' tiloli *fidoVi;™to 
omasai ver-oo pagamento di cont. 50 per titolo 
oltro il bollo. 

Le richieste saranno di proCcrenia evase 
quando, venissero presentate dieci giorni 
prima... ' '»'•'.' v 

COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
. .CASTELFRANCO VEiSE'rg 

Sotto il patrocjnito del Hua\^ipia ,̂̂ pj[)iro-
viito dal r. PfovMditore .agli';s'luc|i.'|'j ',') 

VinB'B'KA. AKM^A', • ..li.-i-, 
R. Scuoia'I^onicgi od Elem. Pttbbl'L:>aa(k<iO 
Ginnasio privato; -' 'k'̂ MOI.VO 

Localo 'VaInbeVrimo.- OinBìr-"tfaWSai»(nb. 
Edtacasiono ntorald é civile, à. tichi«ata si 
spediscqnp pragr((aimi e, prospetti j^del-pw-
lltto d.sgli .almini.. ... .. •, .....^j,)* 

L'Istituto resta aperto ancha durante le 
vacanlEe. ' ' ••'' •' ' '• ' •'•• ' •; '''-, 

" : . , - . .- • 'i ,! :\t . i . ' iMi, ; i i l .) 
n n r Q A ^ D D I ? di malattia nervósa spe-
O m ò\]l i ttlil firaoiiti la ammirabile 
oficacia delle colubri POLVERI ANTIPI-
LETTICHE (Sella - Stabilimento Clrimieo far­
maceutico del cav. CLODOVEO QA îSARINI 
in Bologna. Cpa9eiitit«..la.v;ndic^l Mini­
stero (féUflin̂ BWojé .. ijrp^jaferjin'TjdivarJo 
hapo3ina'iii,''aìondialì shitziiàllI-AB^Iiaia di 
certitìcati Mcî ìà ^ attestano la guarigione 
dell'opilossia, istflrisi8!i,, naurs ' 
eclamplia, sciattWÌ: '̂. Ì'éViar^t(iì#ÌB^^i^ 
paiptt'izioni di cuora, insonnia, ecc. *- ^ 
POLVERI CASSABINl.trqvBljiii io tutte,! 
primario farmacia' dUtalt», 'é/ cl'aU'Estara. f 

Deposito ia.i Udine pjas!i'6Ua Farmi 
Coinmessalti. .. ' ' '• ' , f' .; J '' 
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IL F R I U L I 

,,. M^mèi^^èÉ.^ìJmtai^'m^(m^:pem Vìm^^i di Ptirt)blìcità,lAiigÌ l^abris e C. in Udine. 
à?É l 'Estei l esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pabblidtà E. E. Oblighét Padg: é Bòi&à; 

•ìeiiK' ir3 

4 !!•• Il . l i l u i . :.' . . - • l ' i • . ,1 

riTORI ANUE l i 
eÀSTELSÀNÓIÒVÀNNI 

-(Linea Ferroviaria PIAOBNZA-ALESSÀNDRIA)— 
« s a 

BoSSìone, n'^énle, clima saluberrimo, grandioso locale appositamente eretto dal Comune con cortili, porticati, logge^ ̂ iin||̂ i 
aòrini,to:i;u, gfibinètitb di Fisica e Storia Ì?aturale, palestra di ginnastica. 

! J J y ; i . . - '. ! - • • ' . •• • • , • . ' ; ' • • • . , ' • ' 

Saiòle Efementari, Tecniche, Ginnasiali, Licealî  Corsi prepamtori ai 
" ' ' flilitari e alla scuola Militare dì Modena, Scuole pali^feòlM di m 

•gfue stranière. 

iNell̂ è viàeMî é àutuniiali il Collegio sta aperto per le prepariizioni ad eéatni dì ammissione e preparazioni in tutti î  corsi. 
, E anche aperto un corso speciaie per i giovanetti della 2' Ginnasio che volessero, secondo la concessione ministerialei pre-

Jai-tóì ali'ésàtìiò d'àbiniissione alla 4» Ginnasio. 

Per inscrikiomy schìàrmiemii e prùgrawini rivòlgersi di éignòr Sindaco ed atta Dìreistone 

ANTICA FONTE 
DI 

Si conserva iimlteratae 
gssosa. 

Si uaa in ogni stagiono 
: in luògo àeì. Seìii. 
Unica jj^r. lajs'nrj ferru­

ginosa a domicilio. 

u"'i.>i''riiv 0'. / ;•.; 
La più ferruginosa e ga-

Facilita la (ligutiong. 
l'romuo» lik^Kihit :•• • 

''TolhnUkl^iiglr: atomaclii 
»»ì»Ìi2d>^oli. 
iil",iii;i|"J! !.' I ' 1.1.'" 
« lijr iii-,.i •• .Al Lfc.PBEFEHlTA DBLL^jAjQUE BA TAVOLA, 

"lleéaBt>tt>i'«I|e' !B«piMilxlau( di. H i l a n n j i P r a n c a r ó r i e s/r̂  Vrlewtc, 
NlBBf̂ , T o r l i i n ì d;rè«etii, è ' A c o n i l o m l a j^ùiiion^àle drt>ii^iì$^^ 

" _"^i'può «vira dàiia'iillREziÒNE BEÌÌILA t'pNTE ,lfl ÌRESCÌA' , dai Sigiiori Farmacisti 
d'ogni cUt& e depositi annunciati, — esigendoiseinpro.ciie le liottiglio portino l^èttiólioia 
» la capsula sia verniciata in r»sso-ramo con impresso ANTlCA-FpNTE-PKJO-BÒtìGlIETT. 

. . . , , . Li DiaiiZioNE C. BOIlGliETTI. 

tlIWk cliiomO' CiiU» e flucnie fe defila cafona 
tlell^ ItclleKza. — La burba e i caiiélii u^ iun-
jKonuj airuoitho aspetto ili boll«'iis%a, di Uv/ta e 
di sijtino. 

L'itW^nit dl '«li l tai» '« À. d i H l -
irono. ̂  C!*i h\ dotaia- di 'fràgauza do-
lisiosa 'Ijnpedisée iipniediaiaaiente la 

4e> capeijì e dàlia cbarba, non 
*ijne agevola {g- sviluppo, infon-
' •^ forza-e mpfbideiiia. 
«nparireja forfora od assicura 
^neus già lussureggiante ca-
\ fino aJla p il tarda voccliiuie 
iene in fiate ed in (flacons) da 
>/ • ; la Imttiglia da un litro 

cedui 
•ole, iS 
dando J 

Va il 
alla gy 
pigliaig 

Si ì 
L. *, 
irea X,<S.50. 

- 1 suddetti^ articoli si vendono da 
. ANGELO MIGÒJIK a C.i, Via Toiiino n. 12, 
i>{iIano;-ÌD Venóz'a presso ra '̂tjnzia LoN-
PEGA, i<. Salvatore 4S25, i|a,. tutti i 

Barrucc|iier<, profumieri, Fara '̂scistl ad 
d'ne dai Signori MASOK ENIIIOP ..chincn-

gliora — PiSTBÒ/Ji ENRICO parrucchiere 
— FADAIS AN ĴÉILO farmacista -r MINISINI 
FiUNCKSCo dycjghiere. , 

Alle .spedizioni per pacco postale 
aggiungere Cent. 75. 

•ctì 

P , 

a , 

s 
g 

Per chi viiol tingersi in nero i capelii 
iUlOUA B R i S I L Ì i M 

rinomata tintura poi capolti i istantanea in 
ventata da ^lomco'CMrciFa de San Je-
roninio profumiere a RIO JANEIRO. 
• • Nessun altro profumiere è arrivato a'pre­
parare una tintura istantanea 'che tinga ì 
capelli e la barba con la comoditi ed elsito 
aiL'urp di questi specialitòi. 

Non occorre lavarsi i capelli uè priiii» né 
dopo l'applioizione, come taluna 'inture ri­
chiedono e. ogni persona può tingersi da so im­
piegando pòchi ininuti. 

E proferibile a tutte le altra anche perdio 
issai economica, una bottiglia 1)astando per 
parecchio tempo. 

Si Vendo in Udine a L, S la bottiglia 
presso l'Impresa L. FABRIS a C. Via Me> 
cerio 5 Casa Masciadri. 

Volete là salute?? li([|iore ;S|aitiati'co .pieostitlientè '. 
Uilano VJRLIC» nl'SI<EItI Milano 

Egregio Signor Wlt lcM lUilanO 
Pagana'^ VeWjfào \%9\ ' 

Avendo loiirniiriiiitrBtofn parécchie iéin-
sloni Ili mici inféhui il di Lèi Ciiìnbri FGRKQ 
CHINA posso -assicnriirla'd'iivÈr'semprfa cùn«-
segnito vant'̂ ggiosi c'«q|tamenti. C<»1 tatto il 
rispetto suo devotissimo.: 

A da« t . IM-CtloVHttiil 
Prof, di Patologia iall'Univcrsìti di PidéVa, 

Eevosi preferibilmente prima dei pasti ei 
nrll'ora del Wermautìi. 

Vendesi dai principali farmacisti, dror , 
ghieri eliquorisli- . . . 

ìàiài 
N E L L A F A R M A C I A 

di De €ANl)ÌeO BOMÉMCO 
UDINE ~ VIA bvEÂ ZANO — UDINE 

si prepara a si venie 

L ' A M A R O X>,:UDIKrE 
-, (premiato con pili medaglie), . . , . , • . . .,. ., 

Deposito ili '[/dine presso ì fratelli D o r t » al Cattò C o r a w a n — ai Milanoie. Róma 
presso A. H a n z o n l e « . — a Vene™ pres9p, la Wi«fcbP>.eH' O n s o s e d i B m l l l o 
Ci ipu td — Trovasi pura presso i principali Caffettieri è Liquoristi. . 

^€4(|ll^ |)1 €»»É:i.LA 
aiiiaeiso 
'Dispep-

L'Acqua della S o r g e n t e Ciiielllii i^.una.delle migliiiri acque j i l e a l l n e « u à 
e viene raccomancata nel Catarro qa'strioQ nelle Digestimi lehtee difllclli« nelle <Dispep' 
ii's d'ogni rspecio. Riesce, utilissima, iieir/pjremm cronica del fegato^ nell'ifcrixiai cajerrai!», 
neV'Calm'W della iracfiea; della laringi, ieWa ye'sc'ca, e dei r.ini. Si usa con molto van­
taggio nei Catarri uterini, Lencoree; DiSìAmoru, ecc. 

^-Trovasijn vendita presso tutte le'jjrinCipali Farmeiòie |i'Cent.'8Ò, bottiglia Ila'litrd'é'8|^ 
- t>er commissioni rivoigégai al depositò per tetta la Provincia ; ÌPiirBnitelH U o 'CAN­

DIDO, Udine .Via Grazzanoi . . . , . . , . . i i ' ..., .-." 
Pressa la medeeìiiià Faimacia trovasi pureun Deposito generale per la Provin. della rinomata 

ACfìm feti €ii:fe.%:niTii«i& 
,. ., ; della Valle '(}i Péjo . . . , . , 

nonché deposito d c H ' A C © I J A W I T T O I I I A 

Udine, 1891 — Tip. Morco BsrdusDO 


